Bernard Aikema ha studiato Storia dell’Arte ed Archeologia all’Università di Amsterdam, dove ha conseguito la Laurea e il Dottorato di Ricerca. Ha insegnato Storia dell’Arte Moderna all’Università di Nijmegen, e ha ottenuto la cattedra di Storia dell’Arte Italiana all’Università di Louvain. È stato “guest professor” nelle Università statunitensi di Princeton e Harvard e all’Ecole des hautes études en sciences sociales e all’Ecole Pratique des hautes études di Parigi. Tiene regolarmente corsi, seminari, conferenze  e lezioni presso università, musei ed altre istituzioni scientifiche e culturali in vari Paesi europei (Italia, Olanda, Belgio, Francia, Monaco, Spagna, Germania, Svizzera, Polonia, Austria, Gran Bretagna e Repubblica Ceca), negli Stati Uniti e in Canada.

Attualmente è professore ordinario di Storia dell’Arte Moderna presso l’Università di Verona (con chiamata per chiara fama). 
Numerosi suoi allievi svolgono attività in università e istituzioni museali nei Paesi Bassi, Belgio, Gran Bretagna, Svizzera ed Italia. 
Il suo ambito di studio è l’arte veneziana del XV-XVIII secolo (in particolare la pittura e le arti grafiche) e la diffusione e la ricezione del Rinascimento nell’Europa. È considerato un esperto di fama internazionale su questi argomenti e sulla loro riflessione metodologica. 

Oltre più di venti libri e cataloghi di mostre, ha pubblicato più di centocinquanta articoli, saggi, recensioni ed altri interventi in varie lingue (olandese, inglese, francese, tedesco, italiano, ceco, greco e spagnolo), contribuendo regolarmente a periodici specialistici (Burlington Magazine, Master Drawings, Journal of the Warburg and Courtauld Institutes, Nederlands Kunsthistorisch Jaarboek, Arte Veneta, Bollettino Centro Palladio, Saggi e Memorie di Storia dell’Arte, Paragone Arte, Venezia Cinquecento, Kunstchronik, Journal für Kunstgeschichte, Kunstchronik, ecc.), a cataloghi e a raccolte di saggi di settore.
Come relatore partecipa frequentemente a seminari, convegni, dibattiti ed eventi scientifici e pubblici organizzati in vari Paesi.
Tra i suoi libri possono essere ricordati Willem Schellinks: viaggio al Sud (1983), Nel regno dei poveri: Arte e storia dei grandi ospedali veneziani in età moderna 1474-1797 (1989, con Dulcia Meijers), Pietro della Vecchia and the heritage of the Renaissance in Venice (1990), Italian paintings from the 17th and 18th centuries in Dutch public collections (1997, con Ewoud Mijnlieff e Bert Treffers), Jacopo Bassano and his public: moralizing pictures in an age of reform, ca.1535-1600 (1996), Il collezionismo a Venezia e nel Veneto ai tempi della Serenissima (2005, atti del convegno, con Rosella Lauber e Max Seidel), Le botteghe di Tiziano (2009, con Giorgio Tagliaferro), Paolo Veronese 2017 (Atti del convegno, con Paola Marini e Thomas Dalla Costa).
È stato curatore di numerose e importanti mostre, accompagnate da cataloghi scientifici in Europa e negli Stati Uniti, tra le quali si citano Disegni veneti delle collezioni olandesi (Venezia, Fondazione Giorgio Cini, con Bert Meijer, 1986), Painters of Venice (Amsterdam, Rijksmuseum, 1989, con Boudewijn Bakker), Tiepolo and his circle. Drawings from American collections (Cambridge, Fogg Art Museum e New York, Pierpont Morgan Library, 1996), Tiepolo in Holland (Rotterdam, Museum Boijmans-van Beuningen, con Marguerite Tuijn, 1996), Renaissance Venice and the North (Venezia, Palazzo Grassi, con Beverly Brown e Giovanna Nepi Scirè, 1999), Cranach, l’altro rinascimento (Roma, Galleria Borghese, con Anna Coliva, 2010), Tiziano, Venezia e il papa Borgia (Pieve di Cadore, 2013), Paolo Veronese, l’illusione della realtà (Verona, Palazzo della Gran Guardia, con Paola Marini, 2014), Jheronimus Bosch e Venezia (Venezia, Palazzo Ducale, 2017), Durer e il Rinascimento fra Germania e Italia (Milano, Palazzo Reale, 2018). Attualmente sta preparando una mostra sugli esordi di Tiziano (Padova) e una mostra su Jheronimus Bosch e l’Antirinascimento (con Fernando Checa), e un libro su Giorgione.

Ha partecipato come membro dei comitati scientifici all’organizzazione di importanti mostre allestite in Europa e negli Stati Uniti, tra le quali si ricordano solo le più recenti: Hans von Aachen: Hofkünstler in Europa 1552-1615 (Aachen-Praga-Vienna, 2010-2011), Il Settecento a Verona (Verona, 2011-2012), Europa in der Renaissance. Metamorphosen 1400-1600 (Zurigo, 2016), Tintoretto (Venezia, 2018).
Bernard Aikema è presidente del Comitato scientifico della Fondazione Centro Studi Tiziano e Cadore e direttore della rivista scientifica Studi Tizianeschi. È membro del comitato di redazione dei periodici Venezia Cinquecento, Ateneo Veneto e Ricche minere.
Bernard Aikema è membro (su invito) di diverse associazioni scientifiche e culturali, tra le quali l’Ateneo Veneto e l’Academia Europaea. 
Come presidente del Comitato Olandese Stichting Nederlands Venetie Comité e membro del comitato direttivo della Associazione dei Comitati Privati per la Salvaguardia di Venezia, Bernard Aikema è attivamente impegnato nei problemi della salvaguardia di Venezia e della tutela dei monumenti, in collaborazione con l’Unesco. 

Bernard Aikema è Ufficiale nell’Ordine del Merito della Repubblica Italiana (1992).
